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VERBALE DI DELIBERAZIONE    N.  830

DELLA GIUNTA MUNICIPALE

PROT. N. 2007 - 0036343 / AMBPAPR2007

PIANO DI AZIONE NEL CONTESTO DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA SULLA QUALITA' DELL'ARIA NEI COMUNI DI RIVA DEL GARDA (NOVEMBRE 2007 / MARZO 2008)

L’anno duemila  sette, addì ventinove del mese di ottobre (29-10-2007), alle ore 17.10 nella Sala riunioni, si è convocata la Giunta Municipale.

Risultano presenti i signori:

MOLINARI CLAUDIO
  - Sindaco

MOSANER ADALBERTO
  - Vice Sindaco

GIORDANI ROSANNA
 - Assessore

MARINO LUIGI
 - Assessore

TONELLI GIANCARLO
 - Assessore

MATTEOTTI PAOLO
 - Assessore

BAGOZZI PIERLUIGI
 - Assessore

Partecipa il Sig.  RIGHI ALFREDO  - Segretario Generale

Riconosciuto il numero legale degli intervenuti, il sig. MOLINARI CLAUDIO  nella sua qualità di Sindaco  assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato posto al n. 2159 dell’ordine del giorno.

*********************

LA GIUNTA MUNICIPALE

Premesso che nel Comune di Riva del Garda si sta realizzando un progetto di teleriscaldamento il cui impianto di produzione di energia/calore ad alta efficienza energetica permette, a parità di materia prima utilizzata dai sistemi tradizionali, di produrre una quantità maggiore di energia, con un conseguente risparmio economico complessivo e la cui centrale di cogenerazione è in grado di recuperare con più efficienza il calore disperso nel corso dei vari processi, riutilizzandolo per produrre ulteriore energia, con il risultato di un minor consumo di materia prima, e pertanto con riflessi ambientali positivi sull'area cittadina; 

Ricordando che la produzione centralizzata del calore nella centrale di cogenerazione consente, mediante sofisticati sistemi di controllo e gestione, una riduzione notevole della produzione di emissioni nocive di monossido di carbonio e ossidi di azoto nel centro urbano di Riva del Garda;

Visto lo studio delle sorgenti emissive provinciali individuato dal Piano Provinciale di tutela della qualità dell’aria, approvato con delibera Provinciale in data 21.09.2007 n. 2051;

Vista l’importanza che l’intervento in atto avrà in materia di miglioramento dell’aria;

Premesso che con D.M. d.d. 02 aprile 2002 n. 60 relativo al recepimento della direttiva 1999/30/CE del Consiglio del 22 aprile 1999 concernente i valori limite di qualità dell'aria ambiente per il biossido di zolfo, ossido e biossido di azoto, particelle di piombo, nonché della direttiva 2000/69/CE relativa ai valori limite di qualità dell'aria ambiente per il benzene ed il monossido di carbonio, sono stati stabiliti fra l'altro, ai sensi dell'art. 4 del D.Lgs. d.d. 04 agosto 1999 n. 351 i valori limite, le soglie d'allarme ed il termine entro il quale i valori limite devono essere raggiunti con margini di tolleranza che decresceranno di anno in anno;

Che la Giunta Provinciale, con questo piano, ha individuato l’area provinciale assoggettata ai provvedimenti stagionali ed ha individuato i provvedimenti specifici che le amministrazioni comunali devono adottare;

Precisato che tale area comprende il Comune di Riva del Garda;

Alla luce di tale considerazione, con riferimento agli aspetti attuativi condivisi da porre in essere, la Giunta comunale, al fine di contenere i fenomeni inquinanti che caratterizzano la stagione invernale, intende applicare a decorrere dal 12 novembre 2007 fino al 31 marzo 2008 i provvedimenti che ritenuti più idonei per il territorio comunale.

Ciò premesso richiamata la deliberazione della Giunta Provinciale n. 3347 di data 24 dicembre 2003, avente ad oggetto “Decreto Legislativo 4 agosto 1999, n. 351 recante attuazione della direttiva 96/62/CE in materia di valutazione e di gestione della qualità dell’aria ambiente: adozione piano stralcio del piano di azione – zonizzazione e provvedimenti per il contenimento della situazione di emergenza”;

Richiamata la deliberazione della Giunta Provinciale n. 2350 di data 26 ottobre 2007 avente ad oggetto “Decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351, art. 7. Decreto del Presidente della Provincia 13 maggio 2002, n. 9-99/Leg. e s.m., art. 2 - Adozione del Piano d'azione per il contenimento degli inquinanti atmosferici (periodo novembre 2007 - marzo 2008 e novembre 2008 – marzo 2009)”;

Visto il Testo unico delle Leggi regionali sull’ordinamento dei Comuni della Regione Trentino Alto – Adige approvato con D.P.Reg. 1° febbraio 2005, n. 3/L ed in particolare l’articolo 36 relativo alla figura dei dirigenti ed alle competenze loro attribuite;

Visto l’art. 65 del D.P.Reg. 01 febbraio 2005 n. 3/L (art. 43 L.R. 04 gennaio 1993 n. 1; art. 9 L.R. 23 ottobre 1998) T.U.L.L.R.R.O.C. regolante gli accordi di programma per l’attuazione, che richiedano l’azione integrata e coordinata di comuni ed altri enti pubblici;

Preso atto che analogamente agli altri Comuni trentini interessati all’operatività del Piano d’Azione, allo scopo di assicurarne l’efficacia complessiva, si è reso necessario nel frattempo provvedere all'adozione di misure preventive e di emergenza per la limitazione della circolazione delle categorie di veicoli maggiormente inquinanti al fine di tutelare la salubrità dell'ambiente e la sicurezza della popolazione;

Visto che i provvedimenti a carattere permanente che si intendono assumere sono indirizzati non solo a limitare la circolazione delle macchine più inquinanti, ma anche a contenere l’intasamento del traffico che si verifica negli orari di punta corrispondenti a quelli previsti dalle limitazioni;

Premesso che l’Accordo di programma, in collegamento con il Piano di azione afferente il contenimento delle situazioni critiche e di emergenza causate del superamento dei limiti relativi agli inquinanti atmosferici, individua il complesso delle misure per il risanamento della qualità dell’aria, in particolare la riduzione delle concentrazioni di PM10;

1. “PROVVEDIMENTI A CARATTERE PERMANENTE”:

Periodo dal 12.11.2007 al 31.03.2008 

Con blocco di tutti i veicoli Euro 0, i veicoli Diesel Euro 1 e i motocicli e ciclomotori Euro 0, dal lunedì al venerdì (esclusi sabato e festivi) con orario dalle ore 07.00 alle ore 09.00 e dalle ore 17.00 alle ore 19.00.

2. “PROVVEDIMENTI DI EMERGENZA”:

Vista la particolare situazione della viabilità del Comune di Riva del Garda, per cui ampie zone della città sono inibite al traffico a causa dei lavori di teleriscaldamento, durante il periodo considerato sono sospesi i provvedimenti di emergenza;

3. Per la zonizzazione verrà riproposta quella degli anni precedenti.

4. Per le applicazioni delle misure complementari è prevista quella degli anni precedenti.

5. N. 1 domeniche senz’auto, che si svolgerà il 30 marzo 2008 (compatibilmente con il termine dei lavori del teleriscaldamento)

Ribadendo che le misure di intervento da realizzarsi per quanto concerne la mobilità sono da approvare compatibilmente con la priorità rappresentata dalla realizzazione del progetto di teleriscaldamento;

Dato atto che è stato previamente acquisito il parere stabilito dall’art. 81 del D.P.Reg. 1.02.2005, n. 3/L, 1° comma, come favorevolmente espresso ed inserito nella presente deliberazione, di cui forma parte integrante;

Dato atto che trattasi di competenza residuale della Giunta comunale ai sensi dell’art. 28 D.P.Reg. 1.02.2005, n. 3/L, 1° comma;

Su invito dell’Assessore alle POLITICHE AMBIENTALI - MATTEOTTI PAOLO, e ritenuto di non avere nulla da eccepire, modificare o integrare rispetto alla proposta di deliberazione;

Ad unanimità di voti palesemente espressi per alzata di mano:

D E L I B E R A

1. di approvare le seguenti linee attuative del Piano Provinciale adottato il 26.10.2007, denominato d’Azione per il contenimento degli inquinanti atmosferici nell’ambito del territorio comunale nel periodo dal 12 novembre 2007 al 31 marzo 2008:

Provvedimenti di tipo stagionale permanente

· introduzione ed estensione del divieto di bruciare all’aperto i residui vegetali (sterpaglie, residui della potatura, ecc.) senza alcun tipo di deroga;

· disporre per il rigoroso rispetto delle massime temperature negli edifici di proprietà pubblica, anche attraverso l’individuazione di un responsabile e la sensibilizzazione di tutti gli utilizzatore delle strutture, nel rispetto dei valori di riferimento previsti dal D.P.R. n. 412/1993 e s.m.;

· richiedere alla cittadinanza il rigoroso rispetto dei valori massimi consentiti della temperatura all’interno degli edifici; i valori di riferimento sono previsti dal D.P.R. n. 412/1993 e s.m. (18° C + 2°C di tolleranza per gli edifici di categoria E.8 “attività industriali ed artigianali e 20° C +2° C di tolleranza per gli edifici delle altre categorie);

· adottare il blocco della circolazione secondo il seguente schema:

Dal 12/11/2007 al 31/3/2008
Tutti i giorni

Escluso sabato e festivi
07.00 - 09.00 

17.00 - 19.00
Tutti i veicoli Euro 0

i veicoli Diesel Euro 1 

i motocicli e ciclomotori Euro 0

· disporre quando compatibili con la situazione meteo, le attività di lavaggio delle strade, al fine di evitare l’accumulo di polveri fini lungo le piattaforme stradali;

· disporre che la pulizia di strade, piazzali marciapiedi, gradini ecc. sia effettuata solo mediante raccolta e spazzamento ad umido;

· programmazione di una domenica ecologica nell’arco del periodo di validità del piano.

Provvedimenti di emergenza

Nel caso di grave superamento (per almeno 6 giorni consecutivi) delle soglie limite rilevate in almeno due stazioni di monitoraggio dei comuni coinvolti dall’Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente, saranno disposti i seguenti interventi d’emergenza:

· divieto di usare combustibili solidi per gli impianti di riscaldamento e per gli impianti di economia domestica nel caso vi sia la possibilità di usare combustibili alternativi (metano, gpl);

· intensificazione di messaggi alla popolazione a non usare il mezzo privato e usufruire dei mezzi di trasporto pubblico.

L’organizzazione delle “domeniche senz’auto” prevede, così come proposto dalla Giunta Provinciale, una sola giornata di blocco totale del traffico per tutti i veicoli a motore orientativamente per domenica 30 marzo 2008, come azione positiva per sensibilizzare la popolazione e le istituzioni sull’importanza della lotta all’inquinamento atmosferico e sarà così organizzata:

· divieto di circolazione dei veicoli a motore nell’area delimitata dai blocchi stradali che verranno successivamente individuati con apposita Ordinanza Sindacale;

· gli agenti in servizio si occuperanno del presidio dei blocchi stradali;

· è autorizzata l’uscita dei veicoli presenti all’interno della zona preclusa alla circolazione utilizzando il percorso più breve; autoveicoli adibiti al servizio di persone portatrici di handicap con l’apposito contrassegno di legge; autoveicoli delle Forze di Polizia, delle Forze Armate, della Polizia Municipale, dei Vigili del Fuoco, dei Servizi di Soccorso pubblico ed in uso al personale socio-assistenziale; autoveicoli adibiti a trasporto pubblico da piazza o da noleggio, nonché bus turistici per raggiungere strutture all’interno della zona preclusa alla circolazione; veicoli elettrici; ospiti di strutture ricettive (con camera occupata o con prenotazione già effettuata);

Deroghe: sono esclusi dai provvedimenti di blocco della circolazione le seguenti categorie di veicoli:

a. autobus per il trasporto pubblico e scolastico e veicoli adibiti a trasporto pubblico da piazza e da noleggio e taxi;

b. veicoli delle Forze Armate, delle Forze di Polizia, della Polizia Municipale, dei Vigili del Fuoco, dei servizi di soccorso pubblico e dei medici, veterinari e operatori sanitari in visita d’urgenza; 

c. ambulanze e autoveicoli per il trasporto di prodotti farmaceutici di ospedali e farmacie; 

d. veicoli per il trasporto di valori, sostanze deperibili, rifiuti speciali e pericolosi;

e. autoveicoli adibiti a servizi funerari e veicoli dei familiari del defunto; 

f. mezzi adibiti al servizio di portatori di handicap e segnalati dall’apposito contrassegno o guidati da soggetti portatori di handicap con patente speciale ed adattamenti; 

g. veicoli delle Amministrazioni comunali, provinciali, regionali e statali;

h. veicoli con alimentazione a GPL o metano o bifuel (benzina–metano, benzina-GPL), elettrici o ibridi regolarmente omologati; 

i. veicoli di trasporto di pasti confezionati per le mense o comunità, ovvero da consegnarsi presso il domicilio di privati convenzionati; 

j. i veicoli con almeno tre persone a bordo, sempre presenti durante la marcia;

k. gli autoveicoli omologati per due posti con due persone a bordo, sempre presenti durante la marcia; 

l. mezzi agricoli, solo per raggiungere l’abitazione del conducente o il fondo per lavorazioni agricole; agli olivicoltori è consentito l’accesso e l’uscita alla sede dell’Associazione Agraria per il periodo della raccolta e lavorazione delle olive;

m. veicoli degli ambulanti per allontanarsi dalla zona di mercato nel percorso più breve con la strada provinciale o statale.

3. di precisare che in caso di situazione di emergenza e sicurezza che colpisca un privato cittadino, costretto a muoversi con un veicolo assoggettato alle limitazioni, la criticità e l’urgenza della circostanza giustificano, di per sé, l’inosservanza del divieto in quanto dovuta a stato di necessità;

4. di dare atto che per quanto attiene gli aspetti di dettaglio relativi alle aree interessate e modalità di applicazione del provvedimento si farà riferimento alle ordinanze emesse dal Sindaco;

5. di inoltrare copia della presente all’Area della Polizia Municipale, all’Unità Operativa Viabilità, Mobilità e Reti e all’Unità Operativa Manutenzioni e Servizi Vari affinché coordinatamente provvedano a predisporre idonea segnaletica di avviso nell’immediatezza dell’inizio della segnaletica del centro abitato, nonché in ogni altra zona che ne richieda l’installazione;

6. di trasformare la presente deliberazione attraverso azione sinergica tra gli uffici individuati in ordinanza sindacale per la regolamentazione della circolazione stradale;

7. di dare evidenza al fatto che, in applicazione dell’art. 4, comma 4, della L.P. 23/1992 e ss.mm., avverso la presente deliberazione è ammessa opposizione alla Giunta Municipale da parte di ogni cittadino, art. 79 del D.P.Reg. 1.02.2005, n. 3/L, durante il periodo di pubblicazione, nonché ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ex art. 8 del D.P.R. 24/11/1971 n. 1199 entro 120 giorni, e giurisdizionale avanti il T.R.G.A. di Trento ex art. 2 lett. b) della legge 06/12/1971 n. 1034 entro 60 giorni, da parte di chi abbia un interesse concreto ed attuale;

8. di dichiarare la presente deliberazione, per l’urgenza, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 79 - 4° comma del D.P.Reg. 1.02.2005, n. 3/L..

PRSLSS

PARERE TECNICO-AMMINISTRATIVO

SETTORE 7 - AREA DELLA GESTIONE DEL TERRITORIO, AMBIENTE E DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 81 del D.P.Reg. 1.02.2005, n. 3/L, 1° comma, si attesta che la proposta della sovraesposta deliberazione è stata debitamente istruita da quest’ Area e che sotto il profilo tecnico-amministrativo è regolare.

lì, 29.10.2007

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA

f.to Alfredo Righi

/sc.

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

IL SINDACO

 Molinari


L’ASSESSORE
IL SEGRETARIO GENERALE


 Mosaner
 Righi

Attesta altresì che, contestualmente all’affissione all’albo, la presente deliberazione viene comunicata ai Capigruppo consiliari con le modalità di cui all’art. 37 - 4° comma dello Statuto, ai sensi dell’art. 79 - 2° comma del D.P.Reg. 01-02-2005, n. 3/L.

lì,    2 novembre 2007
lì,  02 novembre 2007, ore 11.38.12
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